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VISTA la legge regionale 4 aprile 2012, n.6 “Disciplina del settore dei trasporti” che 
all’art. 9, comma 2, prevede l’istituzione della Conferenza Regionale del trasporto 
pubblico   locale,   quale   modalità   per   favorire   l’integrazione  tra   le   istanze 
istituzionali, economiche e sociali, il confronto tra le realtà rappresentative degli  
enti pubblici, degli operatori e degli utenti;

RICHIAMATO in  particolare  il  comma  3  dello  stesso  art.  9  che  prevede  che  i 
componenti  della Conferenza regionale di  cui  al  comma 2 sono nominati  con 
decreto del Presidente della Giunta regionale o dell'Assessore delegato e durano 
in carica per l'intera legislatura. La Conferenza regionale è composta, tra gli altri  
soggetti,  secondo  quanto  previsto  alla  lett.  l)  del  richiamato  comma  3,  da 
rappresentanti delle associazioni dei consumatori e degli utenti riconosciute dalla 
Regione ai sensi della l.r. 6/2003, e dai rappresentanti dei viaggiatori in possesso 
dei requisiti minimi stabiliti dalla Giunta Regionale;

RICHIAMATA altresì  la DGR n.  IX/3594/2012 che ha definito i  requisiti  minimi dei 
rappresentanti  dei  viaggiatori  partecipanti  alla  Conferenza  Regionale  del 
Trasporto pubblico Locale, ai sensi dell’art. 9, c. 3, lett. l), della l.r. n. 6/2012;

CONSIDERATA l’elevata frammentarietà e la diversa natura giuridica dei soggetti 
che rappresentano i diritti e gli interessi dei viaggiatori del trasporto pubblico svolto 
con  diverse  modalità,  nonché  l’esigenza  di  individuare  un  gruppo  stabile  e 
rappresentativo di  persone che sia disponibile a partecipare al  confronto nella 
Conferenza   del   TPL   composta   dagli   altri   stakeholders   del   sistema  del 
trasporto pubblico locale;

RITENUTO opportuno,  considerato  il  numero  complessivo  dei  componenti  della 
Conferenza Regionale previsti  alle lettere  da a) a k)  del  medesimo comma 3, 
individuare  in  cinque  il  numero  di  rappresentanti  quali  membri  effettivi  dei 
viaggiatori in seno alla Conferenza del TPL e altrettanti membri supplenti;

RITENUTO altresì  opportuno  stabilire  che  i  rappresentanti  dei  viaggiatori  che 
saranno individuati siano in possesso dei seguenti requisiti minimi:

a) far  parte di  associazione oppure comitato oppure formazione spontanea 
sostenuta da almeno 50 persone, operanti senza fini di lucro, senza alcun 
collegamento  con  movimenti  o  partiti  politici  o  altri  stakeholders 
rappresentati nella Conferenza Regionale del TPL, che abbiano presentato 
la  domanda  di  cui  all'Allegato  1),  parte  integrante  e  sostanziale  della 
presente deliberazione, ed in possesso della documentazione indicata negli 
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Allegati 1-A e 1-B);
b) non ricoprire cariche politiche nè avere alcun incarico in movimenti o partiti  

politici o presso altri stakeholders rappresentati nella Conferenza Regionale 
del TPL;

c) far  parte di  associazione oppure comitato oppure formazione spontanea 
che abbia svolto attività a tutela dei diritti e interessi dei viaggiatori o utenti 
del  Trasporto  Pubblico  Regionale  e  Locale  della  Lombardia  nell’ultimo 
triennio oppure, in sede di prima applicazione,   nel   periodo   2010-2013, 
documentata   secondo   quanto indicato all’Allegato 1-A);

d) far  parte di  associazione oppure comitato oppure formazione spontanea 
che persegua finalità sociali e di interesse collettivo e svolga attività aventi  
attinenza con le competenze e finalità della Conferenza del TPL;

RITENUTO necessario definire modalità per l’individuazione dei rappresentanti dei 
viaggiatori  che garantiscano il  rispetto del  principio di  trasparenza e condizioni 
eque di partecipazione a tutti i soggetti in possesso dei requisiti minimi sopra citati  
ed, in particolare, stabilire che tali  rappresentanti  siano individuati  da parte dei 
comitati,  associazioni  o  formazioni  spontanee  riuniti  in  un’unica  assemblea.  La 
nomina dei soggetti  così  individuati  sarà effettuata con decreto del Presidente 
della Giunta o dall’Assessore delegato, come previsto dal già richiamato comma 
3;

RITENUTO opportuno  stabilire  le  seguenti  modalità  organizzative  per  procedere 
all’individuazione dei rappresentanti dei viaggiatori partecipanti alla Conferenza 
del TPL:

a) Regione  Lombardia,  mediante  pubblicazione  sul  proprio  sito  istituzionale, 
procede alla convocazione dell’assemblea nel corso della quale verranno 
individuati i  rappresentanti  dei viaggiatori, con apposito atto del Direttore 
Generale della competente Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità;

b) le formazioni interessate  a  partecipare  presentano  formale  richiesta  di 
partecipazione  all’assemblea;  tale  richiesta  deve  pervenire  al  Protocollo 
regionale almeno 20  giorni prima della data in cui è prevista l’assemblea e 
dovrà essere indirizzata a: Giunta Regionale Lombardia - Direzione Generale 
Infrastrutture e Mobilità - Unità Organizzativa Servizi  per la mobilità - P.zza 
Città di Lombardia - 20124 Milano, e contenere – a pena di esclusione - la 
domanda (allegato 1) e la documentazione richiesta (allegati  1-A e 1-B); 
eventuali integrazioni richieste da Regione dovranno pervenire entro 3 giorni 
continuativi solari;
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c) Regione Lombardia, mediante la costituzione di un’apposita Commissione 
tecnica  interdirezionale,  procede  alla  verifica  delle  domande  e  della 
documentazione   presentata,   accreditando  i  candidati  designati  dalle 
associazioni, comitati o formazioni spontanee in  possesso  dei requisiti minimi 
per l’elezione;

d) gli uffici della Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità, prendendo atto 
degli esiti del lavoro della Commissione interdirezionale, invitano  i candidati 
designati dalle associazioni, comitati o formazioni spontanee  in possesso dei 
requisiti minimi all’assemblea;

e) i candidati accreditati e presenti in assemblea individuano i nominativi dei 
rappresentanti  dei viaggiatori alla Conferenza del TPL, tenendo conto dei 
seguenti elementi volti a favorire la rappresentanza di:
● diverse  tipologie  di  servizio  svolto  sul  territorio  regionale:  urbano, 

extraurbano, suburbano, regionale, interregionale;
● diverse modalità di trasporto: bus, metro, treno, tram, navigazione, 

con modalità innovative, ecc….;
● diverse aree geografiche, reti oggetto di contratti  di servizio, linee o 

bacini di riferimento;
● diverse  tipologie  di  viaggiatori:  pendolari,  utenti  occasionali, 

viaggiatori con esigenze particolari (es: viaggiatori con disabilità, 
studenti, pensionati, professionisti….);

● entrambi i generi: uomini, donne;

VALUTATA l’opportunità di definire la seguente composizione della Commissione 
tecnica  interdirezionale,  nominata  dal  Direttore  Generale  della  Direzione 
Generale Infrastrutture e Mobilità:
● 3 dipendenti con specifiche competenze tecnico-amministrative assegnati 

alla Direzione Generale proponente – di cui uno con funzioni di segretario,
● 2 dipendenti assegnati alla Direzione Generale Presidenza;

ai lavori della Commissione tecnica interdirezionale può richiedere di assistere un 
rappresentante delle Associazioni dei consumatori e degli utenti  riconosciute da 
Regione ai sensi della l.r. n. 6/2003;

VALUTATA  l’opportunità  di  assegnare  al  Direttore  Generale  della  Direzione 
Generale  Infrastrutture  e  Mobilità,  o  suo  delegato,  il  compito  di  partecipare 
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all’assemblea con funzioni  di  Segretario al  fine di  prendere atto  dei  nominativi 
individuati dall’assemblea e trasmetterli al Presidente della Regione Lombardia o 
all’Assessore Delegato per la nomina nella Conferenza regionale del TPL;
 
RITENUTO  altresì  necessario stabilire il rispetto di alcune regole e modalità per la 
partecipazione ai lavori della Conferenza Regionale da parte dei rappresentanti 
nominati, quali:
● la partecipazione a titolo onorifico ai  lavori  della Conferenza del TPL (di  

norma convocata  nei  giorni  feriali  presso  la  sede di  Milano di  Regione  
Lombardia),  rappresentando  le  istanze  e  i  diritti  dei  viaggiatori  del  TPL  
lombardo;

● la restituzione pubblica degli esiti dell’attività svolta in seno alla Conferenza 
del  TPL  (attraverso  incontri  pubblici,  blog,  newsletter…  almeno  1  volta  
all’anno)  e  la  disponibilità  di  un  recapito  pubblico  (mail,  fax,  telefono,  
internet…) per le istanze dei cittadini;

● la durata in carica di ciascun rappresentante dei viaggiatori in seno alla  
Conferenza del TPL fino al termine della legislatura;

● la  previsione  di  facoltà  di  delega,  da  parte  dei  rappresentanti  dei  
viaggiatori eletti, ad una delle altre persone accreditate nell’assemblea, in 
caso di impossibilità a partecipare alle sedute della Conferenza del TPL;

● la  previsione  del  subentro  della  prima  persona,  tra  quelle  non  elette,  
accreditate  in  assemblea,  in  caso  di  dimissioni  o  decadenza  del  
rappresentante eletto;

● la decadenza in caso di assenza non giustificata a 3 incontri consecutivi  
della Conferenza regionale del TPL o di perdita anche di uno dei requisiti  
minimi previsti;

● che si proceda nel caso di dimissioni o decadenza di 3 componenti (effettivi 
e supplenti) su 5 dei rappresentanti dei viaggiatori, alla convocazione di una 
assemblea per  la  sostituzione dei   rappresentanti  dei  viaggiatori  cessati  
(effettivi e supplenti);

RITENUTO inoltre  opportuno  stabilire  altresì  le  seguenti  modalità  di  voto  per 
l’espressione della scelta dei rappresentanti dei viaggiatori in seno all’Assemblea:

a) Numero delle preferenze previste
Possibilità di esprimere al massimo 2 preferenze da parte di ciascun soggetto 
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accreditato (incluso il voto a sé stesso);
b) Schede nulle e bianche

Sono considerate nulle le schede con espressione di più di 2 preferenze, con 
due preferenze a favore dello stesso candidato o con eventuali  segni di  
riconoscimento; le schede bianche ovvero quelle senza alcuna espressione 
di preferenza sono messe a verbale;

c) Soggetti  nominati  componenti  della  Conferenza  Regionale  del  trasporto 
pubblico locale
Sono nominati componenti della Conferenza Regionale del TPL coloro che 
risultano  essere  i  primi  5  in  graduatoria  che  hanno  riportato  il  maggior 
numero di preferenze;

d) Caso di parità di voti
In caso di  parità di  voti  tra due o più soggetti  accreditati,  salvo espressa 
rinuncia, si procederà a rinnovare la votazione limitatamente ai candidati 
che hanno conseguito la parità di voti;  

e) Tutela della riservatezza
Viene garantita la riservatezza del votante al momento dell’espressione del 
voto;

f) Regolarità delle operazioni
il  Segretario  e  la  Commissione  tecnica  interdirezionale  garantiscono  la 
regolarità delle operazioni;

RITENUTO altresì  opportuno  stabilire  i  seguenti  termini  per  la  convocazione 
dell’assemblea:
● entro 90 giorni dalla pubblicazione della presente deliberazione in fase di  

prima attuazione;
● entro 90 giorni dalla decadenza di 3 componenti (effettivi e supplenti) su 5 

dei rappresentanti dei viaggiatori;
● entro 90 giorni dall’avvio della successiva legislatura;

VALUTATE e fatte proprie le predette considerazioni;

ALL'UNANIMITA' dei voti espressi nelle forme di legge;
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DELIBERA

1. di  stabilire  in  cinque  il  numero  di  rappresentanti quali membri  effettivi  
dei viaggiatori in seno alla Conferenza del TPL e altrettanti membri supplenti;

2.  di  stabilire,  ai  sensi  dell’art.  9,  c.3,  lett.  l)  della  l.r.n.6/2012,  che  i 
rappresentanti dei viaggiatori  che saranno individuati siano in possesso dei 
seguenti requisiti minimi:

a) far  parte  di  associazione  oppure  comitato  oppure  formazione 
spontanea sostenuta  da almeno 50  persone,  operanti  senza fini  di 
lucro, senza alcun collegamento con movimenti o partiti politici o altri  
stakeholders  rappresentati  nella Conferenza Regionale del  TPL,  che 
abbiano  presentato  la  domanda  di  cui  all'Allegato  1),  parte 
integrante   e sostanziale della presente deliberazione, ed in possesso 
della documentazione indicata negli Allegati 1-A e 1-B);

b) non ricoprire cariche politiche né avere alcun incarico in movimenti o 
partiti politici o presso altri stakeholders rappresentati nella Conferenza 
Regionale del TPL;

c) far  parte  di  associazione  oppure  comitato  oppure  formazione 
spontanea che abbia svolto attività a tutela dei diritti  e interessi dei 
viaggiatori  o utenti  del Trasporto Pubblico Regionale e Locale della 
Lombardia nell’ultimo triennio oppure, in sede di prima applicazione, 
nel   periodo   2010-2013,   documentata   secondo   quanto indicato 
all’Allegato 1-A);

d) far  parte  di  associazione  oppure  comitato  oppure  formazione 
spontanea  che  persegua  finalità  sociali  e  di  interesse  collettivo  e 
svolga attività  aventi  attinenza  con le  competenze  e  finalità  della 
Conferenza del TPL;

3. di  stabilire  che  i  rappresentanti  siano  individuati  da  parte  dei  comitati, 
associazioni o formazioni spontanee riuniti in un’unica assemblea;

4. di  stabilire  le  seguenti  modalità  organizzative  per  procedere 
all’individuazione  dei  rappresentanti  dei  viaggiatori  partecipanti  alla 
Conferenza del TPL:

a) Regione  Lombardia,  mediante  pubblicazione  sul  proprio  sito 
istituzionale,  procede  alla  convocazione  dell’assemblea  nel  corso 
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della quale verranno individuati i  rappresentanti  dei viaggiatori, con 
apposito atto del Direttore Generale   della    competente    Direzione 
Generale Infrastrutture e Mobilità;

b) le formazioni  interessate a  partecipare presentano formale  richiesta 
di  partecipazione  all’assemblea;  tale  richiesta  deve  pervenire  al 
Protocollo  regionale  almeno  20   giorni  prima  della  data  in  cui  è 
prevista  l’assemblea  e  dovrà  essere  indirizzata:  Giunta  Regionale 
Lombardia  -  Direzione  Generale  Infrastrutture  e  Mobilità  -  Unità 
Organizzativa Servizi per la mobilità - P.zza Città di Lombardia - 20124 
Milano, e contenere – a pena di esclusione - la domanda (allegato 1) 
e  la  documentazione  richiesta  (allegati  1-A  e  1-B);  eventuali 
integrazioni  richieste  da Regione dovranno pervenire  entro  3  giorni 
continuativi solari;

c) Regione  Lombardia,  mediante  la  costituzione  di  un’apposita 
Commissione  tecnica  interdirezionale,  procede  alla  verifica  delle 
domande  e  della  documentazione  presentata,  accreditando  i 
candidati  designati  dalle  associazioni,  comitati  o  formazioni 
spontanee in possesso dei requisiti minimi per l’elezione;

d) gli  uffici della  Direzione Generale Infrastrutture e  Mobilità, prendendo 
atto degli esiti del lavoro della Commissione interdirezionale, invitano i 
candidati  designati  dalle  associazioni,  comitati  o  formazioni 
spontanee   in possesso dei requisiti minimi all’assemblea;

e) i candidati accreditati e presenti in assemblea individuano i nominativi 
dei rappresentanti dei viaggiatori alla Conferenza del TPL– , tenendo 
conto dei seguenti elementi volti a favorire la rappresentanza di:
• diverse tipologie di servizio svolto sul territorio regionale: urbano, 

extraurbano, suburbano, regionale, interregionale;
• diverse  modalità  di  trasporto:  bus,  metro,  treno,  tram,  

navigazione, con modalità innovative, ecc….;
• diverse aree geografiche, reti  oggetto di  contratti  di  servizio,  

linee o bacini di riferimento;
• diverse  tipologie  di  viaggiatori:  pendolari,  utenti  occasionali,  

viaggiatori  con  esigenze  particolari  (es:  viaggiatori  con  
disabilità, studenti, pensionati, professionisti….);

• entrambi i generi: uomini, donne;

5. di  definire  la  composizione  della  Commissione  tecnica  interdirezionale, 
nominata dal  Direttore  Generale della Direzione Generale Infrastrutture  e 
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Mobilità:
● 3  dipendenti  con  specifiche  competenze  tecnico-amministrative  

assegnati  alla Direzione  Generale  proponente  –  di  cui  uno  con 
funzioni di segretario

● 2 dipendenti assegnati alla Direzione Generale Presidenza
ai  lavori  della  Commissione  tecnica  interdirezionale  può  richiedere  di 
assistere  un   rappresentante   delle  Associazioni  dei  consumatori  e  degli 
utenti riconosciute da Regione ai sensi della l.r.n.6/2003;

6. di stabilire che il Direttore Generale della Direzione Generale Infrastrutture e 
Mobilità o suo delegato, partecipa all’assemblea con funzioni di Segretario 
al  fine  di  prendere  atto  dei  nominativi  individuati  dall’assemblea  e 
trasmetterli al Presidente della Regione Lombardia o all’Assessore Delegato 
per la nomina nella Conferenza regionale del TPL;

7. di stabilire il  rispetto di alcune regole e modalità per la partecipazione ai 
lavori  della  Conferenza  Regionale  da parte  dei  rappresentanti  nominati, 
quali:
• la partecipazione a titolo onorifico ai lavori della Conferenza del TPL (di 

norma convocata nei giorni feriali presso la sede di Milano di Regione  
Lombardia),  rappresentando le istanze e i diritti  dei viaggiatori  del TPL  
lombardo;

• la  restituzione  pubblica  degli  esiti  dell’attività  svolta  in  seno  alla  
conferenza  del  TPL  (attraverso  incontri  pubblici,  blog,  newsletter….  
almeno 1 volta all’anno) e la disponibilità di un recapito pubblico (mail, 
fax, telefono, internet…) per le istanze dei cittadini;

• la durata in carica di ciascun rappresentante dei viaggiatori in seno alla 
Conferenza del TPL fino al termine della legislatura;

• la  previsione  di  facoltà  di  delega,  da  parte  dei  rappresentanti  dei  
viaggiatori eletti, ad una delle altre persone accreditate nell’assemblea, 
in caso di impossibilità a partecipare alle sedute della Conferenza del  
TPL;

• la previsione del  subentro  della prima persona, tra quelle non elette,  
accreditate  in  assemblea,  in  caso  di  dimissioni  o  decadenza  del  
rappresentante eletto;

• la decadenza in caso di assenza  non giustificata a 3 incontri consecutivi 
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della Conferenza regionale del TPL o di perdita anche di uno dei requisiti 
minimi previsti;

• che si  proceda nel  caso di  dimissioni  o decadenza di  3  componenti  
(effettivi  e  supplenti)  su  5  dei  rappresentanti  dei  viaggiatori,  alla  
convocazione di una assemblea per la sostituzione dei rappresentanti dei 
viaggiatori cessati (effettivi e supplenti);

8. di stabilire altresì le seguenti modalità di voto  per l’espressione della scelta 
dei rappresentanti dei viaggiatori in seno all’Assemblea:

a) Numero delle preferenze previste
Possibilità di esprimere al massimo 2 preferenze per ciascun soggetto 
accreditato (incluso il voto a sé stesso);

b) Schede nulle e bianche
Sono  considerate  nulle  le  schede  con  espressione  di  più  di  2 
preferenze, con due preferenze a favore dello stesso candidato o con 
eventuali  segni di riconoscimento; le schede bianche ovvero quelle 
senza alcuna espressione di preferenza sono messe a verbale;

c) Soggetti  nominati  componenti  della  Conferenza  Regionale  del 
trasporto pubblico locale
Sono nominati componenti della Conferenza Regionale del TPL coloro 
che  risultano  essere  i  primi  5  in  graduatoria  che  hanno  riportato  il 
maggior numero di voti;

d) Caso di parità di voti
In  caso  di  parità  di  voti  tra  due  o  più  soggetti  accreditati,  salvo 
espressa rinuncia, si procederà a rinnovare la votazione limitatamente 
ai candidati che hanno conseguito la parità di voti;

e) Tutela della riservatezza
Viene  garantita  la  riservatezza  del  votante  al  momento 
dell’espressione del voto;

f) Regolarità delle operazioni
il Segretario e la Commissione tecnica interdirezionale garantiscono la 
regolarità delle operazioni;

9. di stabilire i seguenti termini per la convocazione dell’assemblea:
● entro 90 giorni dalla pubblicazione della presente deliberazione in fase di 

prima attuazione;
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● entro 90 giorni dalla decadenza  di 3 componenti (effettivi e supplenti) su 
5 dei rappresentanti dei viaggiatori;

● entro 90 giorni dall’avvio della successiva legislatura;

10.di stabilire che la presente disciplina sostituisce integralmente la disciplina 
contenuta nella DGR n. IX/3594/2012;

11.di  pubblicare  il  presente  atto  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
Lombardia.

 IL SEGRETARIO
MARCO PILLONI
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Allegato 1) 

Domanda di partecipazione all’assemblea 

A: Direttore Generale  
DG Infrastrutture e Mobilità  
Regione Lombardia 
SEDE 

Il/La sottoscritto/a  
 
In qualità di  

Nome e Cognome 

 (es. Presidente, Promotore, rappresentante legale) 
nato/a il  
 Data di nascita 
a  
 Luogo di Nascita 
residente a  
 Comune di residenza  
in   
 Indirizzo di residenza 

 

chiede di accreditare il sig./sig.ra … in rappresentanza di  
o Associazione (barrare l’opzione)  

o Riconosciuta Denominazione del soggetto  
o Non riconosciuta  

  
o Comitato   

 Denominazione del soggetto  
o Formazione spontanea   
 Denominazione del soggetto  

per la partecipazione all’assemblea  
per l’individuazione dei rappresentanti dei viaggiatori  

alla Conferenza regionale del TPL  
previsti dalla LR 6/2012 

  

A tal fine allega 
 

o Documentazione attestante il possesso dei requisiti minimi per la partecipazione all’assemblea 
(allegato 1- A) 

o Riferimenti per comunicazioni (allegato 1-B) 
 

  

Luogo e data Firma 
 
Informativa per il trattamento dei dati personali (D.Lgs. n° 196 del 30 giugno 2003)  
Ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, si informa che i dati personali sono acquisiti, raccolti e trattati da Regione Lombardia esclusivamente per le 
finalità di cui alla l.r. 4 aprile 2012, n.6 “Disciplina del settore dei trasporti”. 
 

  
Luogo e data Firma 



Allegato 1-A 

Documentazione attestante il possesso dei requisiti minimi per la partecipazione 
all’assemblea 

Nel caso di Soggetto con personalità giuridica 

• Atto Istitutivo o statuto vigente, dal quale si evincano le finalità e compiti del soggetto e 
l’attinenza con i temi e compiti della Conferenza del TPL, l’organizzazione del soggetto 
(requisiti e modalità di adesione, durata e compiti degli organi di funzionamento…)  

• Comunicazione relativa agli Organi di funzionamento ed elenco dei nominativi in carica (es. 
presidente, portavoce, consiglio direttivo, assemblea…); Area territoriale di riferimento, 
identificazione dei soci fondatori e numero di aderenti (specificare il periodo di riferimento) 

• Codice Fiscale e sede 
 

Nel caso di Soggetto senza personalità giuridica 

• Atto Istitutivo o statuto vigente, dal quale si evincano le finalità e compiti del soggetto e 
l’attinenza con i temi e compiti della Conferenza del TPL, l’organizzazione del soggetto 
(requisiti e modalità di adesione, durata e compiti degli organi di funzionamento…)  

• Comunicazione relativa agli Organi di funzionamento ed elenco dei nominativi in carica (es. 
presidente, portavoce, consiglio direttivo, assemblea…); Area territoriale di riferimento, 
identificazione dei soci fondatori e numero di aderenti (specificare il periodo di riferimento) 

• Eventuale Codice Fiscale e sede 
 

Nel caso di Formazione spontanea 

• Dichiarazione di sostegno alla domanda di partecipazione all’assemblea, sottoscritta da 
almeno 50 persone, individuati tra utenti del trasporto pubblico (recante l’elenco nominativo, 
comune di residenza, relative firme, tipo e numero del documento di riconoscimento) 

Per tutti 

• Lettera di presentazione dell’Associazione, del Comitato o della formazione spontanea dalla 
quale si evincano le motivazioni della richiesta di accreditamento all’assemblea per 
l’individuazione dei rappresentanti dei viaggiatori alla Conferenza del TPL 

• Copia della documentazione attestante l’attività svolta da parte dell’Associazione, del Comitato 
o della formazione spontanea a tutela dei diritti e interessi dei viaggiatori e utenti del Trasporto 
Pubblico Regionale e Locale in Lombardia nell’ultimo triennio oppure, in sede di prima 
applicazione, nel periodo 2010-2013 (es. reportistica e rassegna stampa, strumenti e iniziative 
di comunicazione quali blog, web, ecc. ad esclusione di comunicazioni anche informatiche 
indirizzate a catene di destinatari e alla Pubblica Amministrazione che risultino prive di 
contenuti di particolare rilievo o che abbiano ostacolato il funzionamento di sistemi informatici o 
telematici della P.A.)  

• Dichiarazione dell’Associazione, Comitato o formazione spontanea di non essere collegato con 
movimenti o partiti politici o altri stakeholders rappresentati nella Conferenza Regionale del 
TPL  

• Dichiarazione della persona candidata per la quale è richiesto l’accreditamento in assemblea di 
possedere tutti i requisiti minimi previsti ed in particolare di non ricoprire cariche politiche e di 
non avere alcun incarico in movimenti o partiti politici o presso altri stakeholders rappresentati 
nella Conferenza Regionale del TPL;  



• Dati anagrafici completi della persona candidata (nome, cognome, luogo e data di nascita, 
codice fiscale, residenza) dall’Associazione, dal Comitato o dalla formazione spontanea 

• Copia del documento di riconoscimento del candidato 
• Curriculum vitae del candidato sottoscritto con indicazione di: esperienze lavorative; istruzione 

e formazione; altre attività svolte, ivi incluse quelle a favore della formazione che ha proposto il 
candidato 

• Dichiarazione resa dal candidato di presa visione e accettazione delle regole e delle modalità 
per la partecipazione ai lavori della Conferenza Regionale previsti per i rappresentanti dei 
viaggiatori. 



Allegato 1-B 

Riferimenti e recapiti per contatti e comunicazioni 

Riferimenti e recapiti per comunicazioni ufficiali da parte di Regione Lombardia 
Compilare debitamente in ogni parte, indicando i nominativi, riferimenti e recapiti che la DG Infrastrutture e Mobilità 
potrà utilizzare per le comunicazioni istituzionali previste ai fini dell’organizzazione e funzionamento della Conferenza 
regionale del TPL 
 
Nominativo completo cui indirizzare le comunicazioni  
 Nome (obbligatorio) 
  

 Cognome (obbligatorio) 
  
Numero di cellulare 1  
 (obbligatorio) 
Numero di cellulare 2  
 (opzionale) 
Numero di telefono fisso 1  
 (opzionale) 
Numero di telefono fisso 2  
 (opzionale) 
Indirizzo per comunicazioni via posta ordinaria  
 (opzionale) 
Indirizzo per comunicazioni via posta elettronica  
 (obbligatorio) 
Numero per comunicazioni via fax  
 (opzionale) 
 

Riferimenti e recapiti per contatti da parte dei viaggiatori e utenti del TPL 
Compilare debitamente in ogni parte, indicando i nominativi, riferimenti e recapiti che la DG Infrastrutture e Mobilità 
potrà rendere pubblici per prendere contatto con i rappresentanti dei viaggiatori alla Conferenza regionale del TPL 
 
Nominativo completo cui indirizzare le comunicazioni  
 Nome (obbligatorio) 
  

 Cognome (obbligatorio) 
  
Numero di cellulare 1  
 (opzionale) 
Numero di cellulare 2  
 (opzionale) 
Numero di telefono fisso 1  
 (opzionale) 
Numero di telefono fisso 2  
 (opzionale) 
Indirizzo per comunicazioni via posta ordinaria  
 (opzionale) 
Indirizzo per comunicazioni via posta elettronica  
 (obbligatorio) 
Numero per comunicazioni via fax  
 (opzionale) 
Indirizzo internet  
 (opzionale) 
 


